se 


ira rie nt 






















































SA depositi è préstiti a restituire il deposito 


il Dusillis. 


fi violento: prende ‘le mosse dai fatti 
eg avvenuti, nella notte del -13 luglio, 


Mi linguaggio, spesso poco in relazione 


Mi proferisc 


Mi sigente .va guadagnando terreno ogni 


R Servo a-spiegare: insieme ‘i due feno 
N Méni?. Che"siano entrambi gli ‘effetti 


3 leggo elettorale? Canto” 


s Anno XVII, 


ASSOCIAZIONI 


n 


Esco tullì i giorii  oncettuato 
ìl Eumadk i À 
iL aloni por lItalio 132 
all'anno, semestro e trimestra 
in proporzione i per gli Stati e- 
stent da aggiimgorsi lo apeso po- 


i numero separato cont. 10 


rat ont, 20 
CO dol'giordalo in Via 
Savorgnana, cash T'ellini. 


Comencini fetale me verereeeen 
Udine # marzo, 








ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 2 contiene : 
ì, Nomine nell’ Ordine dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, Ù 

2. R. decreto 19 gennaio che stabilisce 
in lira quattromila la cauzione da prestarsi 
dal capo del magazzino degli stampati: del- 
1° Economato, generale in Napoli. 

8, Disposizioni nel regio esercito. 

— La stessa Gazzetta del 4 contiene: 

1. R. decreto che costituisce in corpo 
morale 1° Asilo ‘infantile di Fara Novarese, 
2. Id. che autorizza la Cassa dei 


di n, 270,000 obbligazioni comuni della 
cessata Società delle Ferrovie Romane, 
fatto a tenof6 dell’ art. 11 della legge 28 
agosto 1870. È 

8, IA, ché autorizza la Bahca Popo- 
lare cooperativa di Giovinazzo. ; 
4. Nomine nel Ministero delta guerra. 









(Nostre corrispondenze) 
Ciarle romane. 


Roma, 5'hikrzo. : 









‘ Il telégraàfo ve lo ha oramdi an- 


d 


e sano: chi glielo'infonderà ? Qui sta 


G 


____Mercordì 8 Marzo 1882 
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ciò il vociare più clamoroso, l'affan- 
narsi più ardito per pigliare nelle 
reti i merli. 





* 
** 

Il generale Medici, che era andato 
sempre migliorando, ha, ieri, peggio- 
rato; tanto che i dottori curanti hanno 
ripreso la pubblicazione del bollettino. 


« Il suo stato è assai inquietante: spe- 


cialmente perchè l’infermo trovasi 
in condizioni di estrema debolezza e 
male resiste ai nuovi e più violenti 
assalti dell’ostinata malattia. 

Anche Îl Depretis sta tappato in 
casa, ma è convalescente. 

Il Lanza pure trovasi infermo in 
-Romd, ove erà giunto da tre giorni 
per prendere parte ai ‘lavori della 
Camera. Egli è stato colto da farin- 
ite reumatica. 

* 
n * * 
‘’La Giunta comunale; come vi dissi, 
avevà proibito i darberi, ma il Con-- 
siglio nor è stato dello stesso parere. 
Vetamenté, in ‘merito,. non s°è pro- 
nutciato. Ha deciso, che la questione 
dell'abolizione 6 della conservazione 


{ sia rimandata ad altro tempo: alla 


discussione, del bilancio pel 1883. Si 
prevede, che, finità allora la triste 
imjréssione delle recenti disgrazie, 
le corse, per le quali, non si può ne- 
gare, il popolino nostro va matto; 
saranno conservate. Per quella pro- 


' posta! présenitàta dal’ Venturi, che 
«rappresentava ‘la, minoranza della 
«Giuntà,! hanno votato tatti i clericali 


del Conbigho. E si' capisce. Condan- 
nare la cérsà come una barbarie era 
dare una' patente di poca umanità 
per il governo pontificio, da cui era 
stata ereditata. 

* 





va 
Merita d'essere segnaltito all’4tleh' 
zione dei. vostri lettori il discorso, 
pronunciato. tre giorni fa, dal Pon- 





| tefice al collegio dei cardinali, per’ 
mi il quarto anniversario della sua co- 


Quel discorso è veramente 


ed insiste sulla necessità che sia mù- 
tata la” condizione' del Pontificato: 
spera chie ciò sarà fato presto ‘dai 
di tutto, il mondo. . 
Leone XII non è più il cardinale 
Pecci, ma il' successore direttò ‘di 
Pio IX, del. quale ricorda anche il 


colla dignità ‘del personaggio che lo 

Bisogna dunque vigilate 
tito e tenere asciutte le pol- 
veri: tafito più che il partito intran- 


Giorno più. Si disse, testà. da qual. 
‘eràno’ manifestati dei’ 
Pontefice ed il cardi 
Stato}. ma quella 
‘smentita. Checchè 
erto che vi è stata'una 
nto moderato' 0 còn- 
i dali ‘e 1° intransi-" 
te, ache da essa è uscito 
trionfante il secondo. 
HSE ge its 
CM . 
fatto: forma: un curiosò 
‘adicale. Parmi, 
, lo. 
abbiate già to: la Lega ha alzato. 
Îl capo .straordinariamento e sparla’ 
della monarchia: come ulia ‘servettà 
firebbe di un'ltra servétta 'edà fil" 
vale. C'è fofsaltina qualche cosa che- 












di una’atessa causa; cioò la” nuova” 
da dda i du 





li 















sii x io Sana i de 
partiti estremi sperdiiò ‘asbat o ‘da 


“cesso' ed alla causa Orsini, dopo 


* * 


de * 
0 R N A 





Giuseppe: Giacosa ha tenuto oggi, 
alla sala Dante, una conferenza su 
questò tema « L’elogio delle mario- 
nette > tema che suscitava molta cu- 
riogità e che è'stato trattato con brio 
éd ‘arguzia finissima, insieme ad una 
buona dose di filosofia. Sicuro, di fi- 
losofia; desunta' dalle relazioni tra le 
marionette e l’ uomo, delia ‘cui vita 


‘e della cui stria esse interpretano 


tanta parte: La sala ‘era affollatissima : 





ho visto il’ ministro Berti, molti de- 
putati e letterati ‘ il sesso elegante 
era’?rapprasentato da una schiera nu- 


2 3 te SRI gela ni LI ni 
|‘merosa di signore. Bisogna ‘vederle 
‘ come'ascoltaîo estatiche la parola 


elegante, detta con puro accento e 
molta grazia dall'autore del Trionfo 
d'amore. Eppure — scommetto che 
non tutte le vostre lettrici lo imagi- 


‘nano —- il Giacosa è assai pingue, 
l’ha un vo. di pancia, e porta una 


barba cappiccinascal... 
P. 
ade. 
Riomsas 4 marzo. 


È un pezzo che non vi ho sttitto; 
pure mi_-pesa ‘il: farlo. Giacchè devo 


—rdtolare’ delle: notizietin cosa più 


sudicia del fango. 

Avrete ‘letto ‘hei giornali i resoconti 
più o'mieho esatti del fuovo processo 
al direttore del giornale ufficioso del 
pîésidente del Consiglio: Le deposi- 






‘zioni ‘udite ieri non potevano fare 





Impressione”più naugdante per questo 
‘rappresetitabte delle idée‘ del sopra 
nominato presidente. 

‘Sono fatti, che.la maggio 
del pubblico conosceva 6, megl 
«degli ‘altri, il sempre sulloda 
sidente; ima non si avevano mai'uditi 
spiattellaré così erudamento.” È 
* Si dice, che in''coda a questo pro-' 
















molte proroghe oggi cominciata a di- 
Scutere, ve ne sarà un secondo, per 
chantage, dovuto allo stesso beneme- 
rito autore. Si dice che macchinista 
(non trovo miglior parola) di questo 
processo sia stato un ministro più 
accetto ai radicali del Depretis. Sì 
dice da altri, che quegti voglia libe- 
rarsi del cattivo arnese dopo esser- 
sene servito, scusandosi di averlo 
fatto pel suo incontestabile ingegno 
quale pubblicista, e per un’altra ca- 
gione, che quanti vivono della: loro 
penna quotidiana non amerebbero 
puoto sentirsi dire, ediavrebbero ra- 
gione. Si bisbiglia andhe di peggio, 
ma dove, e sino a qual punto la ve- 
rità? d 

Quello che non ha bisogno di di- 
mostrazione, e che è chiaro quanto 
la luce del giorno, si è che vi è del 
marcio in Danimarca, come fa dire 
Shazespeare al saviamente pazzo 
Amleto. n 

Nulla di interessante alla Camera, 
Stante la malattia del'Depretis e del 
Mancini e la assenza di moltissimi 
onorevoli, la quale hà fatto che anche 
oggi non si poterono:votare parecchie 
leggine ed alle 37{2 fosso sciolta la 
seduta. . 

Lo Zanardelli risposò con acconcie 
e. sentite parole all’interrogazione 
fattagli sul nuovo attentato contro la 
Regina d’ Inghilterta, 

Un novello segno ‘della confusione 
dei partiti lo. abbiamo ; sul maggior 
favore che la proposta dei Sindaci 
elettivi ha incontrato nelle file di 
destra in confronto di quello ottenuto 
nell’altra parte della Camera. 

Non sarebbe ora fuor di luogo un 
paragone fra ‘‘la legge che verrà 
quanto prima ‘in discussione e quella 
proposta dal Minghetti fino dal 62, 
Se non erro, pel riordinamento delle 
amministrazioni comunali e provin- 
ciali e che venne giudicata da una 
Commissione di giureconsulti francesi, 
come. una‘ delle più liberali che sia 
mai stata, formulata; ma non sento la 
forza ‘di fare ciò e di più sarebbe 
un’ irruzione sul vostro campo. 

Non si può ancora tirare nessun 
oroscopo sulla sorte che correrà la 
legge dello scrutinio di lista al Se- 
nato e la annessavi questione della 
rappresentanza delle minoranze. La 
vedremo tale e quale è,'0 inofificata, 
passare onestamente ed a fronte alta, 
oppure assisteremo alla..sua entrata 
in porto collo scappellotto di una 
nuova infornata di senatori ? 

Pare che il fornaio non'abbia preso 
una decisione, ma pencoli più pel no, 
che pel sì. 

Lascio la politica e vengo alla ero» 
naca del mondo elegante. La quare- 
sima è fiacca, giacchè sono fiacchi i 
teatri, principale divertimento della 
Stagione. I soliti freddi ricevimenti, i 
soliti pranzi, fra i quali spiccano 
quelli dati al palazzo Telfener dal- 
l'illustre abitàtore egiziano. 1 

Fra i ricevimenti, fu degno, di nota 
quello dato domenica în casa .de Ren- 
zis'che, dopo rotta la pentolaccia dal 
ricordo del carnovale e dalia nota 
amabilità della padrona ‘di casa fu 
trasformato, in ballo moltò animato. 

Interessante sarà il concerto di 
‘quetta sera dall'onorevole Odescalchi. 
Assisteridovi ‘l'ex Kedivà; e*tolendogli 





| dare un é0 ie oriénfale e'di stagione, 





si sussurra la possibilità di ‘udire 
delle voci da... settimana : santa. È 
uno scherzo, o sarà-una eccentricità ? 
"Vedremo ‘o, pér meglio dire, udfémo. 
ele ari Gea 0, 
della posta, 








(n posli.do e 
PS. Avendo mancato l’ora 


‘ 1 


DEL VENETO ORIENTALE. 


+ amabili 6 prima fra tutte la padrona” 








riapro questa mia e debbo dirvi, che 
non fa uno scherzo, ma una eecentri- 
cità. Vi fu un noto cantore della cap- 
pella papale con parecchi . allievi. A 
questo proposito correva la storiella 
di quel visitatore dell’harem, che do 

mandò ad uno dei custodi di esso, 
se quella carica passava da padre in 
figlio nella sua famiglia, e chiudo 
con questa che fa Ia nota buffa della 
serata, riuscita però animatissima per 
la presenza di molte signore belle e 


di casa, 


—————___——________ i 


Leggesi nel Afonitore: 

Abbiamo dato ieri il preapnunzio di un. 
Duovo; giornale che si sta per pubblic re 
in Roma, sotto la direzione del . conte 
Enrico di Campello — quello stesso del- 
l’ abiura clamorosa. 

Possiamo aggiungere oggi che il gior 
nale avrà per titolo « I! Labaro — 'po- 
litico quotidiano per gli interessi della 
repubblica cristiana ». 

Il programma, cha abbiamo sott'occhio 
è scritto dal Campello, in una forma 
molto mistica e evangelica. Il nuovo gior- 
nale ripigliando la’ formula cavouriana, 
libera Chiesa in libero Stato, si propone di 
togliere il dissidie tra fa libertà, la rivo- 
lozione è la fede, e di instaurare i prin- 
cipii d’ ona demograzia cristiana. 

Il nuovo ‘giornale, fondato con forti 
capitali del partito. protastante-ansttiaco, 
voole insomma trar profito da op’atti- 
tadine patriottica e liberale per la sua 
propaganda, contro la chiesa di Roma, in 
conflitto con la nuova Zialia, e tiranniz- 
zata ancora da’ vecchi zelanti. 











ITALIA 


Etoma. Aanunciasi da Roma che 
nelll'Ufficio centrale del Senato si sosterrà 
vigorosamente la rappresentanza propor- 
zionale ai collegi di 4 deputati. 


ESTERO 


Francia. Il Paris, organo di Gam- 
betta, si occupa ancora della ferrovia del 
Sempione. Esso dice che la poterto Ger- 
mania, la bisognosa Italia 61’ umile Sviz- 
zera spesero quanto poterono pel valico 
ferroviario del Gottardo. L’ avvenire pro- 
verà l’insufficienza di questa linea, sulia 
quale non potrà mai organizzarsi un ser= 
vizio oltrepassante venticinque chilometri 
all’ ora. 'Da Basilea a Milano si impieghe - 
ranno sedici ore. Col valico del Sempione 
sì guadagiiera quanto perdiamo col Gat- 
tardo. i Ò 

Russia. Scrivono da Odessa che 
nella notte dalla domenica al lunedì ( 26 
febbraio) è stata scoperta in quella città 
e sequestrata una tipografia clandestina 
nichilista. : 

Tale scoperta & importantissima pel go- 
verno, perocchè da gran tempo le autorita 
aveano subodorato la cosa e s’èrano con- 
vinte‘ che il michilismo andava molto 
estendendosi nelle provincie meridionali 
della Russia; ma si trovavano impoteoti 
afrenare l’ agitazione. .. n, 

Sì dice che il procuratore generale di 
Kiew ‘abbia avuto la rivelazione da qual- 
che-traditore; da due sewîmane si trova- 
va a Odessa ed alle sue indagini riesci 
infatti di scoprire la tipografia. Sarebbero 
stati trovati moltissimi scritti compromet- 
tenti in base ai quali furono fatti nume- 
ri arresti, i 1% DEE 

Le persone arrestate sono ciîrca 80 ed 
appartengono’ tutte’ alle più elev'ate classi 
sociali — fra ‘altri c’è un fratillo della 
generala' Dréatelen, barone Kraffi 













català vita È pabvutta de 








6 Perlodice dell'a R 
Prefettarà (N: 20) contiene: 
1. Avvisotd'astale Daliberata: dal: Con--- 





‘evviva il Re. 





siglio Comunale di Claut la vendita del 


N. 56 


INSERZIONI 





Inserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Azimuinzi ju 
. quarta pag na cent. i5 per ogai 
# lined o-spazio di linea." . " 
Lettere non afirancate non si 
ricevono nè si restituiscono nia- 
uoscritti, ira 
H giornale si vende all’ Edi 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 





legname resinoso e latifoglie atto al taglio 
del Bosco Lesis in detto Comune, ii 21 
marzo corr. avrà luogo presso ‘I Ufficio 
Commissariale di Spilimbergo il primo espe- 
rimento d' Asta per aggiudicare ‘‘îl pre- 
detto legname. 

2. Avviso di provvisorio deliberamento, 
Netl' incanto del 27 febbraio p. p. venne 
aggiudicata provvisoriamente Ja mantiten® 
zione quinquencalé delle strade interne” di 
Cividale e n. 8 tronchi di strade estérife; 
nonchè di due traversatè, pél- prezzo dig 
annue it. lire 3289:00. I! termine stile": 
per presentare 1 offerta di ribasso '/n0g 
inferiore al ventesimo, scade il giorno’ di 
lunedì 20 marzo corr. 

8. Avviso. A curatore dell’ eredità gras.‘ 
cente della fa co. Margherita Morosini è © 
Stato nominato avv. dott. Remigio Bere 
tolissi di' Udine. io» 

4. Avviso di secondo -espérimentò” d’a- 
Sta. Caduto deserto Il primo’ incanto per 
lo appalto dei lavori di ampliamento | del. 
Carcere di Tolmezzo, per ia presunta» ©": 
somma, soggetta a'ribasso d’asià, di liré” 
9025, si rezde doti che nel 21 corr. |‘ 
marzo si tercà presso la Prefettura di 
Udine un secondo esperimento. nei 

5. Avviso di seguito deliberamento. A 
seguito dell’ incanto tenutosi presso questa 
Prefettura, lo appalto dei' lavori di amplia» 
mento del: Carcere di Pordenone venne 
provvisoriamente deliberato per la somma 
di lire 26246.19 in seguito all’ottenuto 
ribasso di lire 1. 70 per cento sn! dato 
di stima. Il termine utile per consegnare 
efferte iu diminuzione del detto prezzo, 
le quali non potranno essere  infe-. ©*. 
riori al ventesimo scade presso la :Prefet- 
tora col mezzogiorno del 20 corrente, 

8. Sunto di notifica bando. A richiesta 
della R. Intendenza di Finanza di Udins, 
l usciere presso il :R. Tribunale di. Por». 
devone Negro ha notificato al signor: So- : - . 
ravito Nicolò; di. ignota dimora copia idel. 
Bando per vendita: di ‘beni ‘immobili in-: 
odio di Del Bianco Arcangelo di Azzano 
X, col quale venne fissata ? udieoza del 
17 marzo 1882 avanti il Tribunale di 
Pordenone pella vendita immobili in mappa 
di Azzano pel prezzo di lire 1867.10.. 


IL’ inscrizione dei nuovi e» 
lettori‘ in Provinela. £ 

Ci scrivono da Porpetto: Vorrate voi, 
che non tacete nulla di quanto sapete che — 
possa tornar caro ed utilé‘à sapersi, pub-'' 
blicare nel vostro reputato giornale, come . . 
avete già falto per tanti altri Comuni, i * 
dati qui appresso, risguardanti  l’applica- . 
zione in questo Comune delle disposiziorii 
della nuova legge elettorale politica? Non 
dubitando, riagrazio. 

Dall’affissione all’albo municipale delle 
liste elettorali’ politiche formate dalla 
Giunta mi è dato conoscere il numero 
preciso dei nuovi elettori a, confronto di 
quello preesistente alla legge 22. gennaio 
2. G., Così distinti : Elettori inscritti nella” 
vecchia lista N; 20; Elettori inscritti nella È 
nuova lista, per titoli 46; per domande - |’ 
64. Totale n. 130 (sopra una popolazione 
di 1663 abitanti). 5 

Elettori che non .possono' esercitare îì” 
diritto di voto a termini dell’art. 14 della 
legge, o. 5; fra i quali due. guardie cam> - 
pestrì comunali. Povere giiardie, perchè.? 
Così non sarà dato nemmeno un momento. 
di tregua ai ladri di campagna. Com» 
prendo benissimo! . a 

Porpetto dunque formerà una’ Seziono 
elettorale a 30, facilitando ed agevolando’ 
così il concorso degli avénti diritto alle: 
urne; concorso che si. può prevedefe nu'- 











merosissimo. Figurarsi se nom lo sarà com > 


elementi auovi e giovani la massima parti 
che, non apparienendo, nè. a Destra' nè: 
Sinistra, attendorio impazienti il momenti 
di scagliarsi con ‘Îa scheda ii manc coù 


tro i Clericalì, gridando : Evviva P Italia, 










Un ‘elettore rasi formista, 


‘Per le elezioni della So= 
cietà operaia. Il 5 corr.alle2 12 pome 


nella Sala ‘del Teatro Minerva ebbe luogo! '! 





‘dadunanza' dei‘ Socì operai indetta dalla: 
‘Commissione, nominata dagli intervenuti 


‘all’ unione avvenota ‘il 26 febbraio p. p.. 
riei locah della Soc:età operaia, col ‘man- 
dato dì preparare e proporre Ì nuovì 
“ candidati pel- Consiglio della Società stessa, 


AIl adunanza v'intercennero ben 130°... 


soci. : È 
Venne pregato il sig. Angelo Sgoifo a 


fare la relazione dei fatti e dell’eperato dai ‘| 


primordi fino alia suddetta idunanze. Il - 
sig. Sgoifo accennò come :nella mente di..- 
alcuni socì sorse l’ideà di proporre a 



































residente Îl sig, Marco Volne, come quel 
iero venna, portato. în. attuazione da 

0200 rappresentanti tutte le gra» 
rloni' dalla, Sooietà, i quali ufficiarono 
g> Marco” Volpe ad accottara la cane 
datura : della: Prosidinza, alla qual uff 
ilsig.: Volpe. nioù diede una’ risposta 
to ‘:aderiva;‘ ma lasciò irapelare. che 
derté evenienza avrebbasi deciso ad 
tare; SADDUNEIÒ come’ questa. stessa 
Bione, ben: liata dì ‘non aver otte- 
una ‘assoluta ripulsa convocasse tatti 
gi ad ‘iima‘riunione che ebbe luogo il 
bbrai alla’ quale intervennero 
a nella quale riunione 
li'unanimità la candidatora 
8roo.:Votpe. a Presidente, meno 
contrarì,.ed ina astensione, e 
una: Commissione di 25 soci a 
bico: dei. R4 Consiglieri da 
rr, mese, Disse che il 
va Consiglio devo es- 
e ‘ed.il soocorso, degli o- 
Consiglio,, dovrà cercare ti 
ire. -@. portara. in discussione il 
“Statutò. Il sig. Sgoifo accennò come 
a Commissione ip, tre lunghe sedute 

i sempte 22 0 283 membri sciolse 
Onsiglieri:su oltre 100 nomi pro- 
asti li 

























































eri, esclusi però quelli 
nei due ultimi Consigli 
alle, affatto nuovi, e 


glusta f criterì, espressi 











7 tt, Romano aprì la 
peràlé Per‘primo chiese la 
i ‘per rilevare. ‘se la 













































mo travagliarono . 


bbraio p. p. Fece | 











della Società operaia proposti dalla Com- 
Missione “o votati dalla riunione del 5 


corr. masas. È 
Consiglieri che furono altre volto în carica 
1 Bergagna Giacomo, pittore 

2° Bartaccinî Donienico, bandajo, 

8, Camerino Ignazio, sarte 

Contì Luigi, impiegaio 

Cosanì Luigi, calderaio 

Fanna Antonio, cappellaio 

Gabaglio Gio, Batta, Presidente della 
Società dei falegnami 

Rizzi Ermenegildo, caffettiere. 


Consiglieri nuovi 

9 Camavito Daniele, negoziante 

10 Cantarutti Piatro, tapozziere 

11 Clain Alessandro, parrucchiere 

12 Cloza Fabio, cambio valute 

13 Contardo Giuseppe, fabbro ferraio 

14 Fasser Antonio, juniore, studente 
meccanico 

15 Flaibani Giuseppe, Presidente della 
Società dei calzolai 

16 Gambierasi Giovavni, libraio 

17 Leonerduzzì Giuseppe, orefice 

18 Moliais Luigi, tipografo 

19 Nigris Giuseppe, calzolaio 

20 Perini Giuseppe, Presidente dl Con- 
sorzio dei filarmonicì 

21 Santi Antonio, orefice 

22 Spezzotti G. B., negoziante 

23 Triebb Rodolfo, impiegato 

24 Zilli Giuseppe, pittore. 


Per un'utile iniziativa. Al 
ringraziamento direttogli dal Consigliio 


0 104 


. della Società ‘operaia- udinese per un’utile 


iniziativa da-loi presà, on. Luzzati ba 
risposto col seguente: 

All éyragio Consiglio rappresentativo della 
«Soctetà generale di. mutuo soccorso fra gli 
operai — Udine, 


Roma, 27 febbraio. 


î Ringrazio cordialmente e confido di 
riuscire nell incarico affidatomi dalle So- 
cietà operaie del Piemonte. Il voto della 


«Società opersia di Ud ne mi'satà prezioso 


nel difendere ia doinanda di un ribasso 
della > tariffa. delle' ferrovie a favore degli 


Operai che viaggiano per motivo di lavoro. 


“» Fratellanza e salute. 
: Luzzatti, 


Arruolamento pelle guardie 
di finanza. Il R. Inténdente di finanza 


È «Ha pobbl cato il seguente avviso : 


Si:renda>noto che è aperto in' tutte le 


“Provincie . del Regno 1’ arruolamento nel 


Corpp delle guardie. di "Finanza, tanto pe. 
mo ‘di terra che di mare. 

“AN arruolalo -viene‘accredetata ;la somma 

di.1, 100 per assegoo d: primo corredo, 


‘e. viene dato un premio di. l..-50. per la 
seconda come:per la lerza ferma, le quali 


scadono di cinque in cinque anni, L’a- 
Spiraote. per, ‘essere :ammesso deve provare: 


a) di. essere cittadino italiano .0 natu= © 


alizzato; vic. 

b) di essere celibe 0; vedovo senza 
prole; ,° e) 
(+6) di'.avere. compito il..18.mo.e di non 
«oltrepassato il 30.10 anno di età; 
‘portò’ ‘che’ avesse: prestato: servizio 
litare, 6 clié*not fosse trascorso un’‘arino 
lo:ottenuito. congedo, può essere am- 

i 5anni, compiuti. .. ; 
teputo: sempre buona con- 


























saper leggere. e. ‘scrivere, ad ec- 
el aspirante al ramo-.di mare, 
ta:-che: sappia scrivere il ‘pro=, 
cognome...» . sed 

‘aver; subito. .condanoe per 
0, Una. pena superiore, a. 
dle . leggi: petali 





avere. diritto, all’ assegnazione 
Gategoria, quando non sia ancora 
Leva: Militare, 


ed. ib’ mancapza di 
iLadre, ;ed in. .mad- 
nello del’ tutore e- 
to dal consiglio ‘di 
































‘otienbto; ‘se. miborsode, .il . 





sincerità, dello sguardo,.. 


- uomini 





Vinelale felulana teane oggi una 
seduta, o priaia il presidente, con acconcie 
parole, ricordò la perdita fatta di uno dei suoi 
più attivi ad sntellizonti membri, il cav. 
Buonaventura Segotti. 

Trattò poi alcunì affari ordinari, e per 
ultimo uno molto straordinario. 

Il presidente ricorda cioè alla Commis» 
sione un fatto che ha vivamente impres- 
sionato il paese ippico, vale a dire la 
morte di nove puledri, appena appena ar- 
rivati al deposito di Palmanova, dai paesi 
di rimonta, e quindi informa Ja Commis- 
sione che furono mutati i preposti a quel 
deposito. 

Non sa natoralmente, nè vuol sapere, 
so il cambiamento sia avcenuto per la 
morte dei nove puledri, o per altri appuoti, 
che in quest'occasione furono anche fatti 
al deposito; cioè a dire di aver mandati 
ai reggimenti cavalli deficenti di misura, 
di carne, d’ossa, di gambe, senza sangue, 
in una parola di tatto l'essenziale. 

Aperta la discussione, si avverte che sul 
primo fatto la Commissivne non ha diritto 
d’ interloquire, pur ritenendo, dopo accu- 
rate informazioni, che in ogni caso, per 
il primo fatto, assai poca responsabilità 
poteva pesare sul maggiore direttore e su! 
capitano veterinario, lontani per l’acquisto 
dei cavalli, eche li arerano spediti colle norme 
sempre usate; ma sal secondo crede di 
poter esternare il suo parere, ed anzi ri- 
tiene poterlo fare con tutta competenza, 
perchè sotto i suoi occhi passarono prima 
per ben 15 anvi i cavalli, già maturi; 
delle rimonte fatte all’estero, poi i puledri 
che da due anni il deposito di Palmapova 
manda ai reggimenti, 

E la Commissione upapime ritiene che 
ì cavalli pascioti e-lisci che venivano dal- 
l'estero e poi nelle scuderie militari ar- 
ruffavano il pelo e ditnagravano, fossero 
senza confronto inferiori ai sporchi e magri 
puledri mandati ai reggimenti dal deposito 
di Palmanova. 

Ritene questi più forti, più energici, 
più resistenti di quelli, appunto perchè 
s'è riscontrato che quelli, ancora puledri, 
avevano ad esuberanza. ciò che agl’im= 
portati, già cavalli maturi, mancava; es- 
sendo quei puledri assai meglio dei cavalli 
gambati,’ è con reni più colme, e con 
gambe più pronunciate, pur avendo suf- 
ficiente collo, 

Quei puledri, acquistati nella valle del 
Po, nella maggior parte sono nati da stal- 
loni governativi, e quindì il rimprovero, 
se vero, di essere senza sangue, vorrebbe 
essere rivolto allo stesso governo che 
manda a .stazione dei padri che danno 


| di quei figli — senza sangue. 


La Commissione resia vivamente sor- 
presa ed impressionata da questi appunti, 
perchè non è poi fanto tempo che il di- 
rettore del deposito stalloni di Reggio, il 
compianto colonnello Nobili, ed ilf presi. 


“ deote del Comitato delto Stud=Book, cav. 


Gregori — per non dire che dei visitatori 
ufficiali — ispezionarono quel deposito; 
e alconî membri di questà Commissione 
manifestarono poi di persona la loro piena 
soddisfazione 6 per la ottima condizione 
della località, e per la felicissima scelta 
dei puledri, 1 quali a loro avviso. avevano 
le migliori qualità per cavalli militari. 
Giudizio quest’ ultitno fncidentalmente 


| confermato anchie'in Via ufficiale in una 


lettera (pubblicata dal m’mstro d’agricol» 
tura, industria e: commercio nel volume 
«Notizie intorno al servizia ippico in 
Italia e all’estero ») degli stessi Nobili e 
Gregori, sull'allevamento del reggiano e 


|. @ del modenese. 


Essi scrivono al- direttore del deposito 

di Palmanova cav. Giambelli; i 
« Potemmo attentamente essminare le 

forme, le proporzioni .e la solidità del 


“capi, constatammo che eminentemente si- 
“guofeggiava il tipo militare e fummo con- 
s vinti ch'UElla aveva sciolto, il problema di 


rinunciare all’alleramento.. sparso o sta- 


«Hlino, ciò «he ‘da taluni si ritiene im- 


possibile, vogliamo dire uniformità; 


.non quella riguardante il carattere se- 
: condario del moniato, ma sebbene quella 


che: più interessa e che. si compone della 
dell'altezza, delle 
linee corrette, degli appiombi giusti e 
dalla’ solidità delle membra, il tutto nelle 





4 debite proporziopi. 


«Tale aniformità. non ci accadde riscon- 
trare nel, deposito diallevamento di. Groz- 
seto, nemmeno nei cavalli che nello scorso 
inverno erano soîtò. la doma, mentre essi 


|. provengono da razzè brade da tempo co- 


stituite, e da molti ripùtàte ‘come ottime 
per .fornira-il cavallo ‘militàro. » 

La Commissione fa. quindi; voti, che al 
deposito di Palmanova tutto il personale 
sia militare. Se a Codre invece dei 
«stalla borghesi 
*dei..militari, i carabinieriili avrebbero fatti 











i | avere dirittor:che-il governo faccia dare 


la prima,; prima. istruzione 
i «avanti di 
come si 


, 2 
6 Petsaro, 





- dello 


fossero stati | 












22% ramnneapeenzirer — cere tes 


otto giorni dopo di 1.42; finalmente che 
il governo vinca le luoghe pratiche buro- 
craticho per îa consegna al deposito dei 
terreni già destinati a dotazione dal de- 
posito stesso, per metterlo in posizione 
di bastare, 0 quasi, a sò stesso, e non 
dover fare economie impossibili. Consegna 
codesta ritardata ancora di un altro anno. 


N sullettino dell’Assoecta= 
zione agraria Friulana (n. 10) del 
6 corr. contiene: 

Solla tentata e noD riuscita ricostitu- 
zione delle rappresentanze agrarie nella 
nostra Provincia (continuazione) — La 
vaccinazione carbonchiosa (dott. Tacito Zam- 
belli) — Bachicoitura (G.D. Santorini) — 
La piegatura dei fusti dei pomi di terra 
— Rassegna campestre (A. Della Savia) 
— Note agrarie ed economiche. 


Un elegante esercizio in pro- 
Spettiva. Ci consta egsere stato locato 
al sig. Fratelli Dorta il piano terra della 
casa Caimo-Dragoni, aderente alla loggia 
di S. Giovanni. Ce ne congratuliamo di 
cuore, perchè siamo sicuri che essi sa- 
pranno precurarsi an nuovo titolo alla 
benemeranza pubblica, ornando con ele- 
gaute ridazione, per nuova destinazione, 
quella fabbrica di fronte al Caffè Co- 
razza. 


Auche questa è da contar, 
Giorm fa, passando per il Mercato Nuovo, 
viddi un ragazzaccio, d’ aspetto tra il furbo 
e l’alter ego, in atto d’ arringare una torma 
di villaoi che ne lo circuivano. Avvicipa- 
tomi un cotal po” alla brigata, intesi co- 
testo orator  piazzaiuolo maguificare, con 
inesauribile pariantina, le delizie, le bea- 
titodioi, le glorie dell’ America, dove, 
diceva egli, avrete a piacer vostro e buoi 
e vacche e cavalli e asini e muli e porci 
e pecore e capre e becchi (anche i becchi 
capite ?) 6 pascoli s vigne e legna e gra- 
naglie insomma — chiedete e comandate 
— ogni bea di Dio da esserne, addirit= 
tura, pienî e pasciuti insino al gozzo. 

E que’ poveri goccioloni con tanto di 
bocca aperta e tanto di naso all aria, sta- 
vansene li intenti e fissi ad ascoltare, 
anvuendo del capo ad’ogoi pausa ed am- 
miccando degli occhi ia segno di cordialis- 
sima approvazione ed applauso. 

AI termine della sua cicalata il prelo- 
dato oratore messe in vendita per pochi 
schei detto suo fervorino orale in forma 
d’ Opuscoleito, da essere poscia diffaso con 
quel vantaggio dell’ agricoltura, dell’ uma- 
nità e delia moralità che tutti sappiamo. 

Frattanto chi dovrebbe per proprio isti- 
tato vegliare, dorme della grossa. Come! 
Si permette a dei vagabondi emissari di 
reclutare impunemente e coram populo le 
vittime miserande di cupidigie senza fine 
e senza nome fra i buoni 6 validi lavo- 
ratori delle nostre terre ? 

Si permette lo spoglio delle braccia d’uoa 
regione agricola abbastanza sterile per na- 
tura e più che abbastanza angariata d’im- 
poste d'ogni genere, numero e caso ? (1). 

E noi, (che pur abbiamo diritto di vi- 
vere e, magari no, anche dovere di pa- 
gare) a pretesto dell’ abusata li.ertà vor- 
remo noi sempre aver gli occhi per non 
vedere, gli orecchi per non udire, la lingoa 
per non favellare, siccome tanti automi 0 
bruti da macello? 

Nolite fieri sicut equus et mulus quibus 
non est intellectum. 


Un Cretino. 


Ad onore della solerte im- 
presa Friulana Carbonaro ce 
Wiuga riportiamo il seguente articolo 
della Dora Baltea del 2 corrente n. 9: 


Ferrovia Ivrea Aosta. 


La galleria d’ Ivrea procede non solo 
coli’ avanzamento giornaliero da noi ap - 
nunziato nel h. 5 di questo giornale del 
2 scorso febbraio; ma cammina invece 
con aumento non mai sperato, mercè il 
numeroso impiego di operai e la potente 
azione della dinamite. Infatti, alla fino 
scorso febbraio |’ avanzamento in 
piccola sezione all'imbocco sud raggiunse 
dall’ origine i metri 86,40; nel: pozzo 
stato ultimato, fu di metri, 15,20 tra 
ambi li attacchi; ed all'imbocco nord 
della galleria, 73,25; così il totale per» 
foramepto della galleria in piccola sezione 
fu di metri 174,85.. 

Lo scavo della galleria in grande se- 
zione all’ imbocco Sud fu di metri 55, 
ed a quello nord di 52; totale dell’a- 
vanzamento metri 107. 

Soul finire del mese di gennaio lo scavo 
in piccola sezione da noi annunziato era 
di metri 48, che computandolo egual- 
mente dall’ origine, fu di metri 113, e 
guello in grande sezione, di. metri 65. 
Ne segue che l’ avanzamento ottenuto nel 
mese di febbraio fu di metri 61,85 ia 
piccola sezione, e metri 42 in grande. 


Nel febbraio scorso, computandosi solo 





(1) Per la suà configurazione fisica, buona 


parte del Friuli:è, come dicevasi, na- 
toralmente ‘sterile: Arrogetevi la malattia 
della vite che .ci- perseguita per la bél- 
lezza. d'un trentennio, 6 mi saprete 
dire come la va pei beafissimi possi. 
denti ! 





montatore 


venticioque giorni di lavaro effettivo ia 
causa degli ultimi tre di di carperale, 
e non computandosi lo scavo dei due at- 
tacchi nel pozzo, si ebbe per ciascuna 
fronte d’ attacco un avanzagiento medio 
giornaliero di metri 1,23 per lo scavo 
in piccola sezione e da 0,80 per quello 
in graode sezione. 

Un fatto singolare osservato è che il 
Pozzo scavato cadette in una divisione 
della roccia, la quaie da una parie pre- 


“sentasi colla sua durezza normale delle 


roccie anfiboliche, mentre dall’ altra parte, 
in causa dello stato di caolinizzazione e 
di cambiamento dall’elemento feldispatico, 
presentasi meno difficile al perfotamento 
delle mine. 

Si diede principio alla costruzione mo- 
rale dello spaliene di destra del ponte 
d’ Ivrea sulla Dora; venne pure attaccato 
l'imbocco sud. della breve galleria di 
Montebono presso Borgofranco; ed i la- 
vori per le fondazioni del ponte sulla 
Dora presso Moatestrutto procedono sem- 
pre colla massima alacrità possibile; in- 
fatti, già si fece la posa del calcestruzzo 
dello spallone di sinistra e della prima 
pila nell'alveo del fiume : della seconda 
pila poi già furono infissi 1 piloti e le 
paratie, per cui verso il 25 di questo 
mese saranno ultimate tutte le opere di 
fondazione di questa grandiosa e difficile 
opera. 

Le due pompe mosse da! vapore, che 
funzionano per prosciugare i cavi delle 
fondazioni, riescono, per il loro grande 
effetio utile, a tener } acqua nei cavi di 
metri 1,87 più bassa di quelle vicinis-- 
sime 6 lambeoli i cavi stessi della Dora. 

Mercà dunque | attività e lo zelo della 
Direzione e dell’ Impresa, vedremo questo 
tronco ad ultimarsi molto prima dell’epoca 
stabilita dal contratto, 


Prezzo della carne di manzo. 
Il Monicipio.ci comunica i seguenti prezzi 
della carne: : 


1° qualità, taglio I° al kil. I. 1.50 
idem. >» II° » » 1.30 
idem. » >» » >» 1.20 
idem. senza distinzione 


di taglio alla ma- 
cellaria sociale 


è >» 1.40 

I° qualità, taglio I° » » 1.40 
idem. » I° » » 1.90 
idem. » I° » » 1,20 


Stagionatura delle sete in 
Udine. Nella settimana dal 27 febbrajo 
al 4 marzo: Greggie colli 3, chilogr, 325. 
Trame colli 7, chilogr. 500. 


Ni Giornale di Udine è onorato . 
questi giorni di parecchi importanti la- 
vori, cui esso gradirebbe sempre, stante- 
chè un foglio provinciale non può a meno 
di essere il fratto di una speci di asso= 
ciazione cooperativa di tutti quelli che 
s'interessano alla cosa pubblica e soprat- 
tutto al bene della provincia, 

Ma, assicurando quei benevoli, che sa- 
ranno ‘tantosto pubblicati i pregevoli loro 
lavori, e ringraziandoli, dobbiamo chiedere 
loro venia, di qualche ritardo, e speciat- 
meote la chiediamo a chi ci mandò unp 
scritto sulle ferrovie e sulle tramvie del 
Friuli, a chi ce ne mapdé un altro sulle 
modificazioni alla legge sulla riscossione 
dell’imposte, ed a chi ce ne comunicò m 
terzo sugli avvocati deputati e quistioni 
annesse. E dobbiamo chieder venia poi ad 
altri sui di cui egregi lavori non potremo 
dar conto come meritano, che dopo esau- 
riti questi. Il Giornale di Udine poî non 
può a meno di mostrarsi gratissimo a chi 
concorre all’opera sua, che tutti sanno 
essere tntt'altra cosa che una speculazione. 


Teatro Soelale, Il Bicchier d'ac- 
qua di Scribe è ana di quelle commedie 
del fecondo autore, che sopravivono e. si 
riodono volontieri anche dopo averle ascol- 
tata molte volte. È una commedia come 
dicono d’imtrigo con varietà d’incidenti, 
con dialogo vivace e spiritoso, con pron- 
tezza d’azione, che si occupa sempre e 
non vi affatica mai. 

Non ci fermiamo a dire molto di questa 
rappresentazione beno riuscita. La Zerri 
faceva da regina annojata in cerca di qual- 
che distrazione la Gisgnoni da Abigail, 
vivace al solito, la Succhi-Bracci da du- 
chessa di Marlbauroug superba e bron- 
tolona il Tellini era il troppo fortunato 
Artoro ed il Monti l’abile cortigiano Saint 
Tean che dominava nell’anticamera della 
regina, e tutti fecero la loro parte a do-. 
vere con soddisfazione del pubblico. H 
Saint lean esprime con uo motto la mo- 
rale della commedia, mostrando come da 
piccole cause si producono talora grandi 
effetti; e da ciò il titolo deila commedia, 
Di questo se ne hanno degli esempi anche 
contemporanei. Ma forse altri direbbe, che 
i piccoli uomini intriganti possono pro- 
durte dei gravi malanni anche per le 
grandi Nazioni, e che ci sono alcuni, i 
quali per il'potere fanao di tutto. 


Pictor. 


Produzioni drammatiche che 
saranzo date nelle prossime sere dalla 





Compagnia Monti: 


Mercordì 8 serata a baneficio dell’attora 
brillante D. Giagnoni. 












Renair (nuoviasima). 
9, RI voto di Santa Caterina di È, About 
{nnavisalma), 
9. Un viaggio a... di €. Gross (nue- 
vissima). 
4, Chì muore giace e chi vive sì da pace. 
Torelli. 
5. Mustafà di Ottavio  Fonilliet {nuo- 
vissima). 
Giovedì 9. Foreo! di Sardou, Farsa. 
Venerdì 10, Adriana ritorna di Gentili 
(nuovissima) farsa, 
Sabato 11. La Calunnia di Scribe, 
Domonica 12, Garente responsabile di 
Betolli, Fuoco al convento di Bar- 
riere, Tentennino di Salvestri (nuo- 
vissima). 
Luaedì 19. Serata del cav. Monti, 0- 
detto di Sirdou (nuovissima) farsa. 
Martedì 14, Z martté di Torelli. 
Mercoledì 1%. Sempre ragazzi di Gau- 
dinet (auovissima). 
Giovedì 16, Gli sfrontati di Augier. 
Venerdì 17. Serata della signora 
Zervi-Grassi, Duo dame di Ferrari, 
Atto II dell’Adelchi di Manzoni — 
Farsa, 
Sabato 18,7 Fourchambaui di Augier. 


Società operafa. I soci sono in - 
vitati ai furerali del defunto confratello 
Naszari Luigi che avranno luogo il giorno 
8 corr, marzo ore 10 ant. movendo dalla 
casa in Via del Pozzo N, 1. ” 


La Presidenza 
CIITERE SERRA 
Rizzani cav. Franceseo. 


Volge l'ottavo giorno, dacchè fiero ir- 
reparabile morbo spense a 48 anni la 
preziosa esistenza del cav. Francesco Riz- 
zani, Il ferale annunzio, comechò presen- 
tito, ci empi l’anima d’amarissima tri- 
stezza che non cesserà così tosto; giacchè 
quandanche non apprezzate a dovere in 
vita, ci si fissano îo mente sfolgoranti di 
Ince, direi quasi divina, le’ semplici e 
schietto virtù d’un caro estinto e ci si 
rende più vivo il desiderio di esse, E di 
coteste virtù non difettava il nostro Fran- 
cesco, chè anzi ne andava bellamente 
adorno, Sdegnoso di affettato  smancerie, 
non ismenti mai il suo figliale amore verso 
i genitori, di cui raccolse il novissimo re- 
spiro. E come appena ebbe toccata l’ ado- 
lescenza saccese in lui la portentosa 
fiamma della patria carità e nulla lasciò 
di intentato per quanto stava in sè, affine 
di infrangere i ceppì secolari, che la te- 
nevano in dura schiavitù. Le perquisi- 
f zioni non lo sgomentavano, non lo alter 

riva la carcere, Vestito lo assise di Ga- 
ribaldi, sfidò i pericoli delle arrischiate 
battaglie è più di una volta fu ad uo 
pelo di rimetterci la vita. Non per tanto 
ne uscì illeso, sebbene un po’ scrollato 
nella salute. Nè mai di quanto fece uscì 
parola dal suo labbro, se non provocata. 
® il cielo volle rimeritare il suo amore 
di figlio e di valente patriota col desti. 
nargli una sposa superiore. ad ogni enco- 
mio, la Ida Tomadini. Di quali dolcezze 
egli abbia gustato come marito e padre, 
sarebbe difficile il dirlo. Beato in seno 
della sua famigliola, bon aveva per essa 
secreti e se vicende sinistre, non dipen- 
denti da lui, intaccavano i suoi interassi 
a ne abbattevano lo spirito, trovava nello 
espandersi con la moglie e sollievo e 
coraggio. Amico a tutta prova, era lio- 
tissimo quando fosse ricerco di qualche 
favore, Compassionevole verso i poverelli 





n È - 
1. Lo Lettera dì Rallavofonte di PF, Dos 





stendeva ilae la mano a chi nell’ indi- 
genza lo avesse domandato di soccorso. 
Or noi nella ferma credenza, che l’uomo 
non debba correre il fine desolante de’ 
bruti, confidiamo che egli abbia ad essere 
accolto sotto le grandi ale del perdono di 
Dio, il quale già insegnò manifestarsi la 
fede, meglio che a parole, colle opere, 
all'amore di famigli, di patria e verso ì 
fratelli ispirato e compiute, Laonde: 

Salve, diciamo, anima benedetta di 
Francesco ; tu intercedì per " afflittissima 
tua Ida una pia rassegnazione è per i tuoi 
figlioletti le benedizioni del Gielo, salve. 

: L.Q. 
fc i 
Atto: di ringraziamento. 

1 congiugi sottoscritti si sentono injdo- 
vere di tributare pubblici ringraziamenti 
all'esimio medico dott. Virgilio Scaini 
mercè e cui zelanti ed intelligenti curo, 
superiori ad ogni elogio, ebbero ridonato 
#1 loro affetto ‘il loro figliolo Lino di 
anni 4, colpito nel decorso meso da forte 
grup anginà diflerica. 

Udine li 7 marzo 1882. 
Marco e Resa Antonini. 


TIRI SIOZIZAZIENI 


FATTI VARII 


Flera di San ‘Stefano del 
Comelleo. La solita fiera annuale 
detta di- anarzo avrà. luogo 
Stefano nel giorno di lunedì 13 corrente. 
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in Santo | 


ULTIMO CORRIRRE 


Roma, 0. Eceo alcuni particolari sulle 
deliberazioni prese dalla Commissione mi- 
litaro. Essa lia accottato l’anmento di 
quattro divisioni ; la forza delle compa - 
goie in tompo di guerra resta fissata a 
250 uomini, sospendendo però la fissa 
zione della forza in tempo di pace, che 
Ricotti voleva stabilire cou un minimo 
di cento vomini per compagnia. Il nu- 
mero dei reggimenti di fanteria è fissato 
a 96; dei bersaglieri a 12; di cavalleria 
a 22; divisi in 132 squadroni. Sono man- 
tenuti ì Comitati d'artiglieria e di linea 
secondo lo proposte di Ferrero, Accettò 
invece la proposta di Ricouti, respingendo 
la soppressione delle compagnie di depo- 
sito e la riforma delle compagole Alpine. 
Votò la proposta di Ricotti di formarne 
64, ripartite in 5 reggimenti. Fu soppresso 
l'articolo che impegna il ministro ad 
aumentare i quadri con una legge sul 
bilancio. 





TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Londra, 5. Lo Standard ha da 
Alessandria : Stadiasi di fortificare |’ estre- 
mità del canale di Srez. 

Il Daily Telegraph combatte la proposta 
del Times di spedire gli spagouoli in 
Egitto. 

Pietroburgo, 5. Fu pubblicata 
la ssatenza nel processo Trigonia. I dieci 
condannati a morte sono Michailoff, Su- 
chanofî, Prolenko, Koledzwich, Itaroff, E- 
milianoff, Tetaska e Hiletoschinoff e le 
donne Ladadofî e Takimoff, Gli altri furono 
condannati ad altre pene. Trigonia fo con- 
dannato a 20 anni di lavori forzati. 

Roma, 5. Bollettino della salute 
dell’on. Lanza: Passò cotte sufficiente— 
mente tranquilla, seguita a deglutire fa- 
cilmente, plenrodina a destra, febbre mite. 

Belgrado, 5. La Skupcina votò 
per acclamazione stamane la leggo procla- 
mante il principe Milano Re di Serbia. 
N principe sanziond il voto della Ca- 
mera e prese il titolo di Milano I Re 
di Serbia. La proclamazione fo salutata 
dalle salve dell’ artiglieria. Le truppe 
presteranno oggi giuramento al Re. 

Parigi, 6. La Camera approvò la 
proposta di Barodet di nominare una com- 
missione per spogliare : programmi elet- 
torali delle ultime elezioni. 

Vienna; 6, In seduta della com - 
missione pel progetto di riforma elettorale, 
Liebacher avendo presentato una proposta 
tendente ad allargara le condizioni della 
capacità elettorale per le condizioni al 
Reichsrath nelle città e borghi in favore 
di chiunque paghi 5 fiorini d’ imposta, il 
presidente del consiglio dichiarò che il 
governo si preoccupa da molto tempo di 
tale questione. Esso è di parere che venga 
esteso il diritto di eleggere i membri del 
Reichsrath e considera la proposta di 
Liebacher equa, ma lo particolari mo- 
dalità saranno discusse ulteriormente. 

Belgrado, 6. Il ministro degli 
esteri diresse ona circolare ai rappresen- 
tanti delle potenze, dichiarante che la 
legge votata oggi dall’ assemblea nazionale 
di Serbia ha proclamato il regno e che il 
principe prese il utolo di Re di Serbia e 
il nome di Milano I. La circolare aggiunge 
che-la notificazione dell’ avvenimento alle 
corti estere effettuerassi fra breve colle 
forme d’ uso. 


DISPACCI DELLA SERA 


Londra, 8. (Comuni) Dilke dice 
che le trattative commerciali con la Spagna 
continuano. 

Northeate propone alla Camera di con- 
formare !> sca risoluzione del 7 febbraio 
interdicenio i! giuramento a Bradlaugh. 

Majorisbank propone un’ emendamento 
tendente a modificare la legge sul giura» 
meoto, lasciando facoltà al deputato di 
prestare giuramento o fare una dichia» 
razione. 

Gladstone appoggia !’ emendamento ; la 
discussiono è animata, 

L'emendamento di Majorisbank è ri- 
gettato con voti 25 contro 242 (applausi 
frenetici dei conservatori). 

La mozione Northcote è adottata. 

Grenova, 7, Ieri alle ore sei po- 
meridiano è morto Bonaventura Mazza- 
rolla. 

Roma, 7. Bollettino del generale 
* Medici : Notte meno agitata, stato dell’ in- 
fermo assai grave. 

Berlino, 7. La Nord Deutsche 
dice: I discorsi di Skobeleff inquietando 

le Borse produssero nei circoli. finanziari 
cattivo umore, il di cui seguito si farà 
sentire ancora spesso. 


it 


GIORNALE DI UDINE 


e rire 


SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Camera del deputati 
Seduta del 7. 
Presidenza Farini. 


La seduta apresi alle ore 2.15. 

Il Presidente annunzia la morte del 
deputato Mazzarella e ne commemora quindi 
le virtù e i pregi come professore, ma- 
gistrato, patriota e letterato. Rammenta gli 
atti principali della sua vita e special 
menta il suo zelo e la sua assiduità come 
deputato, talchè iascia un nome onorato ed 














amato fra i suoi colleghi, addolorati per 
la sua perdita. 

Massari associasi con tutto l’animo al 
neito tributo che il Presidente ha reso 
alla memoria di chi fu all’oratore compa- 
gno di esilio. Fu uomo colto, onesto, af- 
fettuoso, integarrimo, liberale, è al dolore 
per la sua morte si associano tutti gli 
amici politici di destra. 

Lioy Paolo si unisce alle parole del 
Presidente e di Massari e deplora la per. 
dita di un patriota e di un filosofo sti- 
mato fra noi e all’estero, in cui la mo- 
destia fu pari alla scienza la bontà del- 
l'animo pari all’elevatezza, dell’ingegno, 

Napodano si unisce anch’ esso al pre- 
sidente ed agli altri perchè il suo carat- 
tere politico esemplare e l'animo bene— 
volo lo fecero amare e stimare da tutti. 

Filopanti agginnge che fin da quando 
era collega di Mazzarella nella Università 
di Bologna ammirò la sua bontà nell’ ap- 
plicarsi ad istruire Ja classe popolare, La 
sua ultima rielezione è un bel fatto, perchè 
prova che la posterità sempre, ma talora 
anche i contemporanei sanno apprezzare i 
caratteri nobili e buoni. 

Il ministro Berti conobbe Mazzarella a 
Genova e a Torino. Allora e poi ammirò 
il suo spirito di giustizia, la rettitudine 
d’animo, îa squisitezza del sentire, |’ ele- 
vatezza del pensare; quindi associasi ai 
precedenti oratori, 


È dichiarato vacante il collegio di Gal- 
lipoli. 

Si da lettura dei seguenti progetti di 
legge arumessi dagli Uffizi: di Omodei, 
Oliva, Ercole e Baratieri sull’ ammissione 
delle vedove ed orfani iegli ufficiali e 
assimilitati di terra e mare ai benefizi 
della legge 18 dicembre 1881; Di Giera, 
Dini, M. Garibaldi e Ferrini per estendere 
le disposizioni dell’ art. 2 della leggo 26 
gennaio 1879 a coloro che par ordine di 
Garibaldi imbarcaroosi a Livorno per 
prender parte alla spedizione di Marsala 
e dovettero fermarsi nelle acque di Piom- 
bino; di Crispi per assegnare una inden- 
nita ai deputati e dello stesso sull’ eleg- 
gibilità e ammissione nella Camera degli 
impiegati dello Stato. ° 

Saranno comupicati ai rispettivi Mi- 
nistri per fissare il giorno dello svolgi- 
mento dei detti disegni. 

Riprendesi la discussione generale sulle 
modificazioni ed aggiunte all’ elanco delle 
opere idrauliche di 2 categoria. 


Coppino chiede perchè non furono in- 
scritte anche le opere di difesa del Co- 
mune di Cortemiglia che fo devastato non 
ha guari da straripamenti e ne è minac- 
ciato continuamente. 

Merzario rispondendo ad alcune osser- 
vazioni di Vollaro dà ragione dei criteri 
che la commissione seguì per ammettere 
od escludere alcune opere, 


Santonofrio rilevò altre votte |’ insuf- 
ficienza dell’ attuale legge organica dei la- 
vori pubblici, che è antiquata, nò rispon- 
dente ai bisogni. delia diverse. provincie, 
massime in ordine alle opere idrauliche, 
pelle quali vi ha disparità di trattamento 
e confusione nelle disposizioni, Osserva 
como tali difetti si verifichino special- 
mente per la provincia di Messina. Voterà 
la presente legge, ma spera che il Mini- 
stero ne presenterà altra che provveda 
egualmente a totti gli interessi, 

Vollaro replica a Merzario che  variane 
dosi la legge bisognava variarla in modo 
eguale per tutte le provincie. È inutile 
costruire strada strade ferrate se Don si 
provvedono di arginature i fiumi e i tor- 
renti che minacceranso sempre di rovi» 
narle. 

Crispi ritiene necessario di completare 
la legge e raccomanda al Ministero di pro- 
meltere che proporrà altra che provveda 
anche ai bisogoi indiscutibili delle pro= 
vinci meridionali. È urgentissima nel- 
l'interesse  dell’agricoltura, dell’ igiene, 
della sicurezze della popolazione e della 
viabilità, e cita l'esempio di parecchi ter- 
ritori della Sicilia, resi inutili dai torrenti, 
che bisogna redimere e rendera fecondi. 

Nicotera osserva che oltre le opere in» 
dicate dai preepinanti vo ne hanno. altre 
importantissime, come i ‘torrenti del cir- 
condario di Nicastro è uno nel Comune 
di Sambiase, Intende bene che il Mini. 
stero non può far tutto ad una volta; 
ma procurì almeno di cominciare, per 











chè non si tratta d’interesse locale, ma 
genersle, e della stessa finanza. 

. Chimirri richiama l’attenzione del mi- 
nistro sui bisogni della provincia di Ca- 
tanzaro, enumerandone varii, e appoggiao- 
do le considerazioni di Vollaro ed altre 
circa la disparità di trattamento fra fe di- 
verse provincie  esislesti nella presente 
legge e nella organica. 

Cavalletto, relatore, dice che il compito 
della Commissione era di esaminare se le 
Opere proposte avessero i. carattere ri- 
chiesto dalla Commissione. Ciò essa fece 
e dimostra come nell’ammettere le pro- 
poste ministeriali non solo non votò la 
legge organica, ma fu severa. Parla poi 
delle opere raccomandate dai vari oratori 
e osserta in proposito di quelle diReggio 
di Calabria cbe anchei proprietari dovreb- 
bero muoversi perchè le spese sono insi- 
gnificanti in proporzione det valore dei 
terreni da difendersi. Prega la Camera 
a approvare questa legge, alla quale po- 
traono seguirne altre per altri bisogai. 

Baccarini fa osservare che incombeva 
obbligo al Ministero di presentare questo 
disegao di iegge ch'è unicamente una 
legge d’ ordiue. Rispondendo poi ai vari 
appunti mossi contro essa manifesta la sua 
sorpresa sovra alcune osservaziozi falte 
in linea di principio. Rammenta che in 
altra seduta fu trattato a taogo della clas- 
sificazione delle opere idrauliche, e si 
conchiuse con un ordine del giorno con 
cui egli prese impegni dei quali darà ra- 
gione, Con questo progetto non s’intende 
riconoscere tutte le opere che apparten- 
gono alla 2 categoria. Del resto, che la 
maggior parte di quelle in esso contenute 
sieno comprese fra Po ed Arno non deve 
meravigliare, perchè pel carattere stesso 
attribuito dalla legge alle opere di seconda 
categoria nessuna altra parte, per la geo- 
grafia del paese, ne ha tante quante le 
valli dell'Arno e del Po. 


Dopo avere risposto ai vari oratori 6 
contradetto specialmente a Vollaro che 
sosteneva non essere necessario di sentire 
i consigli proviaciali per classificare le 
opere di 2 categoria, dichiara di essers 
concorde colla Commissione per non ac- 
cettare nuove opere in questa legge, 
primo perchè mancherebbero i dati per 
farlo, secondo perchè trattandosi di una 
legge di ordine nulla impedisce che se 
ne possano subito presentare oltre man 
mano che sono studiate le proposte, 

Vollaro prende atto di questa dichia- 
razione © ritira la sua proposta di aggiunta. 

Coppino e Bonghi dopo brevi repliche 
prendono egualmente atto della dichiara- 
zione del Ministro. 

Branca domanda in qual modo il Go- 
verno intenda assicurarsi il concorso delle 
provincie nelle opero di 2 categoria senza 
esercitare soverchia pressione sopra i Con- 
sorzi costituiti per tali opere. 

Aononziasi un ordine del giorno Crispi, 
Laporta e Moraoa, che prende atto della 
dichiarazione del ministro per la presen- 
tazione di un progetto di legge per me- 
glo regolare il reggimento delle acque e 
por provvedere alle opere che ancora ra- 
clamano il concorso dello Stato. 

Baccarini dichiara di accettarlo senza 
peraltro determinazione di tempo. Ri- 
sponde a Branca che abbisognando si 
varrà della riscossione d’Ulficio secondo la 
legge comunale, e seoccorre si provvederà 
con altra apposita da presentarsi. 

Cavalletto fa alcune repliche a Coppino 
e a Vallaro. 

Quindi chiudesi ia discussione generale 
a approvasi l'ordine del giorno Crispi ed 
altri, 

Acton dichiara che risponderà domani 
all’interrogazione di Martini Ferdinando su- 
gl’insegnanti nominati nella Accademia na- 
vale di Livorno. 

Levasi Ja seduta alle ore 6.35 


Lima, 6. I ministro d’ Italia rice- 
vette da Roma istruzioni telegrafiche di 
riferire minutamente sui fatti d’ Icachin- 
cha e Pisco onde il governo italiano sappia 
a chi e in quali termini debbansi rivot- 
gere i reclami per i danni e le uccisioni 
di cui sarebbero rimasti vittime numerosi 
italiani. Ricevette pure precise istruzioni 
di adoprarsi energicamente per garantire 
la sicurezza dei connazionali. 

Belgrado, 7. In risposta alla 
nota del ministro degli esteri di Serbia, 
il ministro d’ Italia gli scrisse, in seguito 
ad istruzione avutane da Mancioi, una 
nota ufficiale, dichiarando che l’Italia prende 
atto della proclamazione del Regno 6 ri- 
conosce con sentimento dì speciale  sim- 
patia na popolo a cui è legata da vincoli di 
antica amicizia; Il regio ministro d’Italia 
chiese fuo' udienza al Re Milano per 
presentargii le felicitazioni del governo 
italiano. J n 

I mibistri d’Austria-Ungheria e di Ger. 
mania procedettero pure al riconoscimento 
in forma analoga. ° 5 


Roma, 7. (Senato). L’ Ufficio cen- 


irale dopo un preliminare esame «delle 
disposizioni del progetto di legga concer- 
neoti l'estensione e la disiribuzione “della 
vappresentazza delle minoranze, : deliberò 
d’ interpellare il governo sul senso e sui 
criteri delle disposizioni medesime. 


ULTIME NOTIZIE 

. Vienna, 7. L’avsenimesto del 
giorno è la proclamazione del Regno di 
Serbia. I giornali ne parlano in tono a- 
grodolce, conuludono però concordi ap- 
provanilola. Il governo austriaco vi è fa= 
vorevolissimo. Ji rappresentante austriaco 
a Belgrado fn il primo a recare le felici- 
tazioni dell’ Imperatore d'Austria al ouovo 
Re. Assicurasi che il governo serbo aveva 
ottenuto da più settimane l’assenso pre- 
ventivo di tutte le potenze. 

Nella seduta di ieri della commissione 
per la riforma ele:torale  Taaffe dichiarò 
1 governa essere favorevole ad estendere 
il diritto d. voto agli vomivi così detti 
da cinque fiorini. Il partito costituzionale 
vede in tale riforma ia propria morte. 

Giravosa, 7. Seri venne applicata 
la legge eccezionale nei circoli di Cattaro, 
Ragusa e Metkovic. 

Berlino, 7. La Nordeutsche All 
gemeine Zeitung, annunciando come pro- 
babile uo aumento dei dazi russi, mette 
in prospettiva rappresaglie da parie della 
Germania. Soggiunge che l’accordo poli» 
tico ne subirà le conseguenze, e termina 
con un’aperta minaccia. La commissione + 
respipse l’articolo V, il più importante 
del progetto ecclesiastico. 

Belgrado, 7. Giubilo generale 
nella popolazione. a 

Tersera la città era illuminata : fo. fatta 
una grande fiaccolata ‘con. musiche è una.. 
ovazione dinanzi alla reggia. cena 

Belgrado, 7. lì priclama del re 
Milano 1 è liberalissimo. Le. tappe giu- 
rarono. Entusiasmo generale. = 

Pietroburgo, 7. $i attribuisce 
molta importanza all’ ovazione fatta a’ 
Skobeleff al suo arrivo. Il generale è og- 
getto di grandi conversazioni, il suo nome 
va su le bocche di tutti. a 

Belgrado, 7.Quando la Skupcina 
comunicò al principe’ Milan il voto di ele» 
vazione della Serbia a regoo, Milan rin> 
graziò con calde parole. La regina Na+ 
talia, oltremodo commussa, alzò sulle brace 
gia il principio per salutare la deputa— , 
zione. ' 

Quindi il maresciallo di corte lo portò ‘ 
tra le file dei deputati. 


— ——_—_————Àa_u__a___—m 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Zucchero. Trieste, 6. Mercato |. 
fermo, Ceotrifugati da f, 32 34 93 ‘ld, 
per partite di 100 sacchi franco di nolo. 
alla locale stazione. . 
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DISPA.:CI DI BORSA 


Vienna, 6 marzo. 


Mobiliare 306.10 | Nepol, d'oro 9,531= 
Lombarde 136.25 | CambioParigi 4767 
Ferr. Stato 303.50! id. Londra 12040 
Banca nazionale 820.— | Austraca 75.12 


DISPACCI PARTICOLARI. |. È 


Firenze, 7 marzo. 








Nap. d’oro 20.76 | Fer. M. (con). -_ 
Londra 25.80 | Banca To, (n°) ——- 
Francese 103,30 | Cred, it.Mob, 872— 
Az. Tab. —.—|Rend. italiana 9082 
Banca Naz. = 


Parigi, 7 marzo. 


Rendita 3 Gg 8390{Obbligazioni i GE 
id, 5010 11657]|Londra 27.00.33 > 
Rend. ital. 87.50 | Italia 4172 
Ferr. Lomb. Inglese 200,81 
. Em. Rendita Torea . 11.65 





» Romane + 
Berlino, 6 marzo. 








Mobiliare 554.50 | Lombarde Mi 
Austriache OR4.= | italiano 8.16 
Londra, 6 marzo. 
Inglese 100.3;4{ Spagnuolo Qi 
Ktsliano d030) to SO 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


MUNICIPIO DI LONIGO 


AVVISO. 


Nei giorni 24, 25, 26, Sa” Le 
e 125 marzo prossimo veniuro ‘. 
avrà luogo in questa Citià l'antica. 








e rinomata Fiera di Cavalli i 


detta della Madonna.. È 

La direzione delle ferrovie dell’ Alia 
Italia ha determinato di emettere. . 
per tale ricorrenza biglietti di favore. 
per questa Stazione valevoli dal 22 
al 20 marzo suddetto colla fermata 
dei treni diretti 11 e 12. 

Nell’Ippodromo Comunale saranno 
date le solite Corse di cavalli con 
premi, il caì programma verrà pub- .. 
blicato dalla Presidenza della Società 
per le Corse. x 

è «Lonigo, li 4 gendaio 1888; Sip 


HI Sindaco 
MIGNA dott. GIUSEPPE, 


Orario ferroviario. 
Vedi quarta pagina. È 


























SI te FARINE Ma 














inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente presso DA 
:« Parigi, 21, Rue Saint-Maro 6 dall’ 


RIO- della FERROVIA 


gence Principale de Publicitè E. E. Obli 
‘Inghilterra : presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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DISTILLERIA A VAPORE 


VESCICATORIO: LIQUIDO AZINONTI 


0 i STIA 


a sa ruermne ARRIVI PER LE ZOPPICATURE DEL CAVALLI E BOVINI G, BUTON E COP, 
e ia iui e ai proprietà Rovinazz 


ombib, | "st 630 ant. » 550 ant. lomnib.| « 10,10 ant. 


L, dena e Parma. 
Le IR0pom = 10:15 ant. | omnib. 2,55 pom. 


BOLOGNA 








































» 708 pom. :f » 8.00 ant 
1231 ant » 5.00 pom. 
misto, |» 7.85rant. «9.00 anta 


icacia sorprendente contro le Teniti ( volg. infiammazione dei cordoni) le 
Idropi tendinee ed articolari (vesciconi ) îl cappelletto la Iuppia, ed în tutti 
i casi d’indurimento delle glandote od ispessimento della pelle ( sclerosi L 
L. 2.30 al vaso. : 

C’eronì di vario colore (bianco, nero bajo, griggio ) per 
far rinascere il pelo, Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccita la nascita 
del pelo nei casì dì eaduta totalé o parziale dello stesso : par sfregamento 
di finimenti, del basto, del pettorale della sella, dei tiranti, ecc, ovvero per 
ferite, abrasioni della pelle; rottura dei ginocchi, 12 anni di successo 


L. 2 caduno. ; % ; ; 
Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Farma» Antica Fonte di Pejo 


cistì alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 36 Î 


otanib, | » 12,40 mer. 
ommib. j « 7.42 pom 
mi I » 12.35 ant, 


Assortimento di Creme ed altri liquori fini. 

GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 

DEPOSITO DEL BÈNÉDICTINE dell'ABBAZIA DI FECAMP. 29 











Ì 








le £ î hi 4 RO medaglie 29 
» Q20 pom. * 400pom, |omnib.j « 8.28.pom. Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria ESSE 
» 11,85 pom, * 990 pom. | misto | » 2,99 ant, . sf DÀ Medaglia d’oro Parigi 1878 
_ per ordine del R. Ministero della Guerra. ° Medaglia d’oro Milano 188ì | 
È % i to) L, 
. È PornennA DA: TONEESSA , a Une Ottimo rimedio di pronta e sicura guarigione $ ; Specialità dello Stabilimento : 
ore Se de ee 13 ant, | omaib.| ore ala ant, per le doglio vecchie, distorsioni delle giunture, in- { | Elixr Coca Diavolo 
è 9:48 ant = 1,33 pom. 0] + 418pom grossamenti dei cordoni, gambe e delle glandole. Per Amaro di i x 
hi i Ì ask 19 pom, n n i Felsina 
». 133 pom. fî + 500 pom ommib. | « 7.50 pom. mollette vesciconi, capeletti, puntine formelle, debolezza Encalypt : Colombo 
dl 7.85 pom, » 6.00 pom. diretto] » 828 pom. dei vent, e per malattie degli occhi, delta gola e del vp ha; Liquor della Foresta 
AR i petto. Monte Titauo Guarani 
a 7 ; ; ; i ; Arancio di 
A Peteone 2a Taizsre aiUnica Ogni flacone é munito delmarchio Bollo Governativo. | Cons i Monaco San Gottar dol 
Lore 11,01 ent, F.ore 6.00 ant. | misto | oro 905 ant POMATA SOLVENTE HERTWIGT-NOSOTTI. — Rimadio di un’ et- $- | MDaTCOLUE Alpinista Iiatiano 
| 
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. Si conserva în alterata e gasosa. Si usa în ogni sta- 
Bione in luogo del Seltz, Unica per la: cura ferruginosa 
a domicilio. Gradita al palato, facilita la digestione, pro- 
muove l'appetito, tollerata degli stomchi più deboli. 
. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia, dai sig. Farmacisti d’ogni città 
. e depositi annunciati — esigendo sempre che 
’ le bottiglie portino l’etichetta, e la capsula 
sia inverniciata in giallo rame con impresso 
Antica Fonte Pejo Borghetti. 21 








Olio di Fegato di Merluzzo 


O (3° CHIAFO E D SAPORE GRATO 9 i 





















un gusto aggraderolissimo, 
riche che'riordina lo sconcerta 
petito ‘eneutralizzando gli acidi 
i lma il sistema;nervoso, 
come dalla pratica è 
‘quali "Sl'usa tutti i 















più, salutifere erbe dal: MONTE 
INE in Rovato {Brescianc} 
felt, 0 caltà 

















VIDI NE 
e, e, capsule gratis),m 2.00 


omissioni e Vaglia al fabbricatore : 
SSINE in Rovato (Bresciaio).' 25) 





A in-generale-tutte quelle malattie. febbrili in cui prevalgono la de- 
il fGirot o la Diatesi Strumosa, Quello di sapore gradevole è spe- 
‘mg cialmente fornito di proprietà medica, mentose al massimo grado. 














RESTITUSIONS FLUID 


L’ uso di questo fluido 6 così diffuso che riesce super- 
fiua ogni raccomandazione Superiore ud ogni altro prepa- 
rato di questo genere, serve a mantenere al cavallo la forza | 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata, Impedisce 
Virrigidirsi dei membri, o servo specialmente a rinforzare 
i cavalli dopo grandi fatiche. 

Guarisce le affezioni reumatiche, i dolori articolari di 
antica data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, ac» 
cavalcamenti mosculosi, e mantiene le gamba sempre asciutte 
e vigorose. 





ti 
sl: El Questo Olio, proviene: dai banchi di Terranuova dove il Mer- 
Nu luzzo è abbondante della qualità più ‘idonea a fornirlo migliore. 


| Red“ Frovenienza diretta in Udine alla Drogheria 
, x Francesco Minrisini. 





Ottimo rimedio Der vincere o frenare la Tisi, la Scrofola ed ci 
8: 















| Farina Lattea H. Nestlè 


Alimento: completo pei bambini 
piero GRAN DIPLOMA D'ONORE 
È Medaglia d'Oro Parigi 1878 


“Medaglie ‘ d’ Oro 
a diverse 











"senza pufgheivé 
la deliziosa Fa 
Ba: Ù 





È 
BLISTER ANGLO GERMANICO: 3 
È un vescicatorio risolvente'di azione sicura, rimpiazza i 






Numerosi certifi- il Fuoco, guarisce le distiasioni (sforzi) delle articolazioni, 
dei lorgamenti della nocca:e dei tendini, la debolezza e gli 


edemi, ed i grossamenti délle gambe, i visciconi, i capeletti, 


cati, delle primarie 
















8 
CR le molette, le lupie, gli spaventi, le formette, le giarde, ecc. : 
, ESPOSIZIONI Autorità medicali È atile nei reumi. Risolve gli ingorghi delle ghiandole in- hi 
AREE termascellari e nei veri linfatici delle gambe dei puledri Je 
(A)- (A) usato come rivulsito ; guarisce le angine, malaltie polmonari; 
artritidi ecc. 





le Maggardi fabbrica Marca -di fabbrica Vescicatorio Liquido Azimonti 
dat per i cavalli e Bovini 


La presente specialità è addottata .nei reggimenti di 
cavalleria e artiglieria per ordino del R. Ministero della 
guerra, ed approvata nelle R. Scuole di veterinaria di Bo- 
logna e Modena. 












si:La basp,di.questo prodotto è }l buon Latte: Svizzero. 


?*_. Esso«supplisce, all’ insufficienza ed alla mancanza del latéé* materno 
9 facilita lo slattare. 

sue (PER [TARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE. OGNI 
‘OLA PORTI LA FIRMA DELL’INVENTORE 













Udine — Unico deposito presso la Drogheria di 
F. MINISINI — Via Mercatovecchio. 









ico; Confesso;ivisito ammalati, 

‘ala mente è fresca fa memoria. 
‘Castelli, bin-Teol. ed Arcipr, :dj, P: 

Maria; Joly. di 50;anni da costi 









CENTESIMI 
L'OPERA MEDICA 
(tipi Naratovich di Venezia) 


* del chimico farmacista L. A. SPELLANZON 
intitolata 


PANTAIGEA 


Questa opera medica fa conoscere. la causa vera delle ma- 
dattie e insegna. neilo stesso tempo il modo di guarirle con 
fsicilità' è sicurezza. Lo scopo dell’Autore è quello. di rendersi 
utilè' ed intelligibile ad ogni classe pi persone interessando a 
.giaschedano. di conoscere i. mezzi di conservare !a propria salute. 


Si vende al prezzo ridotto tanio presso l’autore in Cone- 














*FARMACIA. DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


“FIRENZE à. Tornabuoni, }?7;;con succursale Piazza Manin;2, 


PL -ANTIISE  IRGATI: 


























ueste, pillole sono composte di ‘sostanze puramente vege- 

















AE Filip) 
tele, farmacinti 
deriie Rosi 






gviglio -6 peri 



























glianò, quanto' presso i librai Colombo Coen in Venezia — Zu- 
publ #3 fcomand d''eficatia col Gerbur18' lngo tato. IL lor <; ‘{“pelli'in Tréviso e Vittorio e'Martico di Conegliano. in Udine 
|‘anditih: Pebiepta comWiattentò di; dietàk, Di salse loro è data presso l’ Amministrazione del Giornale di'Udiné."* “ ‘‘ 16 
bu gi i impare i loro effetti... di È RE 
i vendono. in scatole tia lira ‘e di due lire. ÎvI. e. 5. 5 
i Bpediscono ‘dalla! suddetta Farmiacis? di ‘omande'ac+ pel 
AH ‘onipagnute? da vaglia; posfalei; : essì trovano 'inezia alla * n Sal al as 5] L Te Î a S 
RO) nta reale “Lampi: ea nio RIEOS Dre oe R. È 
G GELO, £ gi î " had . € 
gheria del farmbaiieta MINISINI In: 48. ore guarigione sicura della tosse mediante 
i: : Rage 
queste pastiglie premiate con tre medaglie d oro-6i 
x | sei d'argento. — Si vendono in Udine presso l' Am- 
ministrazione del Giornale di Udine <al prezzo di L. i, 














